
Rilevanti novità dal settore
antincendio: UNI 10779 e UNI
9494-3

Per garantire un costante aggiornamento sul
tema della sicurezza antincendio, lo scorso 6
novembre  sono  state  pubblicate  dalla
Commissione tecnica “Protezione attiva contro
gli incendi” due norme di grande interesse. Si

tratta  della  nuova  UNI  10779  (che  sostituisce  la  vecchia
edizione del 2007) e della UNI 9494-3.

La UNI 10779:2014 “Impianti di estinzione incendi – Reti di
idranti – Progettazione, installazione ed esercizio” specifica
i requisiti costruttivi e prestazionali minimi da soddisfare
nella progettazione, installazione ed esercizio delle reti di
idranti  destinate  all’alimentazione  di  apparecchi  di
erogazione  antincendio.  Tali  requisiti,  in  assenza  di
specifiche disposizioni legislative, sono fissati in relazione
alle caratteristiche dell’attività da proteggere.
La  norma  si  applica  agli  impianti  da  installare  o  da
modificare,  a  seguito  della  valutazione  del  rischio  di
incendio, nelle attività sia civili sia industriali.
Scopo del documento è dunque stabilire le caratteristiche che
una rete di idranti deve avere e le modalità con le quali deve
essere realizzata e gestita. Non è invece compito della norma
definire in alcun modo i casi in cui la rete di idranti deve
essere  realizzata  né  definirne  la  relativa  tipologia  di
protezione: tale decisione deve essere presa a seguito del
processo di analisi e valutazione del rischio di incendio per
l’attività in esame.

In caso di incendio, i sistemi per l’evacuazione di fumo e
calore  (SEFC)  –  oggi  ampiamente  utilizzati  –  creano  e
mantengono uno strato libero da fumo al di sopra del pavimento
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mediante la rimozione del fumo stesso e servono anche per
l’evacuazione dei gas caldi rilasciati da un incendio durante
le fasi di sviluppo. Il loro valore consiste nell’agevolare
l’evacuazione delle persone da edifici e da altri fabbricati,
nel  ridurre  i  danni  e  le  perdite  finanziarie  provocati
dall’incendio  prevenendo  danni  da  fumo,  nel  ridurre  le
temperature  delle  strutture  portanti  e  del  tetto  e  nel
ritardare il diffondersi laterale del fuoco. Ma per ottenere
questi vantaggi è essenziale che i SEFC siano completamente
funzionanti, affidabili e mantenuti in stato di efficienza.
La norma UNI 9494-3 “Sistemi per il controllo di fumo e calore
– Parte 3: Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi di
evacuazione di fumo e calore” descrive le procedure per il
controllo iniziale, la sorveglianza e il controllo periodico,
la manutenzione dei sistemi di evacuazione di fumo e calore
SEFC. Si applica ai sistemi realizzati secondo le UNI 9494-1 e
UNI  9494-2  e  fornisce  indicazioni  sufficienti  per  operare
secondo la regola dell’arte.

La norma è un riferimento per l’applicazione del DM 10 marzo
1998  (Allegato  VI)  e  del  DM  20  dicembre  2012  (punto  2.3
dell’Allegato) per quanto guarda i controlli e manutenzione
dei Sistemi Antincendio di Protezione Attiva.
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